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Report Rete Carcere 17-09-2018 

Partecipanti: Afet Aquilone, Conferenza Regionale Volontariato Giustizia Liguria, Sc’art!, 

Veneranda Compagnia di Misericordia 

 

In apertura Celivo presenta i prossimi corsi di formazione offerti ai volontari degli enti di Terzo 

Settore. Tutte le informazioni al link  https://www.celivo.it/corsi_celivo.php . 

Si torna dunque ad organizzare il seminario formativo da offrire nel prossimo autunno ai volontari 

di tutti gli enti che si occupano di carcere, ideato e promosso dalla Rete stessa. L’evento, intitolato 

“Diritti e responsabilità nell’esecuzione penale oggi”, si svolgerà venerdì 16 novembre 2018, a 

Genova, presso la sala C.A.P. Via A. Albertazzi 3 r. La partecipazione sarà gratuita, previa 

prenotazione via mail all’indirizzo retitematiche@celivo.it. 

Obiettivo principale dell’iniziativa consiste nell’offrire una formazione non meramente tecnica e 

nozionistica, ma che punti più in alto dal punto di vista della consapevolezza sull’ingresso nel mondo 

del carcere, con un’attenzione particolare al tema dei diritti (lavoro, affettività, salute, 

reinserimento/rieducazione). 

Celivo aggiorna su alcuni sviluppi rispetto al precedente incontro della Rete: 

- Tutti i relatori invitati dalla Rete hanno confermato la propria partecipazione. 

Aggiornamento del 27/09/18: anche l’Università degli Studi di Genova, che gestisce due 

sportelli (uno a Marassi e uno a Pontedecimo) tramite l’operato di studenti e laureati, che 

forniscono ai detenuti supporto su temi giuridici, ha manifestato il proprio interesse ad 

intervenire nella fase pomeridiana delle testimonianze. Entro la prossima riunione, a cui il 

referente del progetto è stato invitato, dovrebbe arrivare una conferma in merito e ulteriori 

informazioni sulle suddette attività; 

- È stato contattato l’Ordine Assistenti Sociali della Liguria per proporre di accreditare il 

seminario come evento di formazione continua per i propri iscritti. Entro i primi di ottobre 

dovrebbe arrivare una risposta in merito;  

- Su mandato della Rete, è stato contattato il Cerchio delle Relazioni, ente molto attivo in 

carcere (coordina il progetto “La barchetta rossa e la Zebra”) per proporre una partnership 

nella realizzazione dell’evento, ma non è ancora giunta una risposta in merito. 

Riprendendo in esame il programma, i presenti denotano il rischio di un calo della partecipazione 

nella la parte pomeridiana dell’evento (n.b. la considerazione è stata fatta quando ancora 

mancavano elementi concreti per poter contare sulla testimonianza dell’Università di Genova). 
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Celivo ricorda che la partecipazione all’iniziativa – parte pomeridiana compresa – dipenderà 

soprattutto da come le diverse realtà aderenti alla Rete assumeranno la titolarità dell’evento. Se 

ogni ente proporrà ai propri volontari il seminario non come evento accessorio bensì come 

momento formativo necessario per il proprio operato, le adesioni saranno numerose e continuative 

nell’arco dell’intera giornata. 

Il referente della Veneranda Compagnia di Misericordia suggerisce di sfruttare tale occasione di 

compresenza di volontari di diversi enti per offrire loro una panoramica di “chi fa cosa” all’interno 

delle mura carcerarie, dando voce a un referente di ciascuna realtà che opera a sostegno dei 

detenuti. Spesso infatti le conoscenze di ciascun volontario circa i servizi in carcere non vanno oltre 

ciò che il proprio ente offre, un’ignoranza che se colmata potrebbe qualificare l’operato di qualcuno, 

la capacità di orientamento, lo scambio e il confronto fra i diversi attori. L’idea è molto apprezzata, 

ma occorre vagliarla con il resto della Rete in relazione all’effettiva disponibilità di un portavoce per 

ogni ente. Se si procede in tale direzione, bisognerà altresì coinvolgere anche un referente per ogni 

realtà esterna alla Rete Carcere ma attiva negli istituti penitenziari locali. 

Si torna infine a parlare dei partecipanti al corso come singoli cittadini, che non stanno già svolgendo 

un volontariato in carcere ma che potrebbero esserne interessati. Nelle precedenti riunioni si è 

ribadita l’importanza di proporre loro una prosecuzione strutturata post seminario, che colga la loro 

volontà di impegnarsi nel volontariato penale, per accompagnarli ad una formazione su aspetti più 

tecnici.  

Oltre al successivo Corso di Introduzione al Volontariato promosso da Celivo (20, 22 e 27 novembre), 

che verrà certamente suggerito agli aspiranti volontari, si prende atto della difficoltà che 

comporterebbe la strutturazione di un’unica proposta formativa trasversale gestita dagli enti della 

Rete, più specifica.  

La referente di Sc’Art! propone di prendere in considerazione la possibilità di organizzare una sorta 

di “visita guidata” dei luoghi (sedi, laboratori) degli enti della Rete: una sorta di “open day” di 

ciascuna associazione (anche se in giorni diversi) in cui l’aspirante volontario possa sia vedere 

qualcosa con i suoi occhi sia incontrare in un piccolo gruppo un volontario “cicerone” per ogni realtà 

della Rete. Ciò richiederebbe la disponibilità di ogni ente a fissare una data in cui accogliere gli 

aspiranti volontari, possibilmente entro la fine del 2018 o alla peggio a gennaio 2019. L’idea verrà 

proposta agli aderenti alla Rete e vagliata entro e non oltre la prossima riunione. 

Confermata la volontà di mettere in cartellina una scheda informativa con un accenno sugli enti 

della Rete e un elenco puntato dei servizi da loro svolti e adatti ai neo-volontari (omettendo le 

attività di cui si possono occupare solo operatori o volontari molto esperti). Agli interessati si 

chiederà di compilare una scheda per la manifestazione d’interesse, dove lasciare i dati e scrivere le 

proprie competenze e i propri “desiderata” legati a un futuro volontariato penitenziario.  
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Si ribadisce infine, per massimizzare la partecipazione, la volontà di mandare inviti specifici a realtà 

già strutturate e sensibili al tema, come ad esempio l’Agesci. Per la cittadinanza invece occorrerà 

pensare a modalità efficaci per promuovere l’iniziativa e stimolare la partecipazione. 

La prossima riunione si terrà lunedì 8 ottobre 2018 alle 14:30 presso la sede del Celivo. 


